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Illustrate nell'attivo con il compagno Libertini 

Tre proposte cardine del PCI 
per lo sviluppo dell'Ufita 

L'urgenza di un fondo nazionale per il trasporto pubblico - La necessità che 
le assunzioni dovranno essere sottratte a qualsiasi tipo di manovre clientelari 

AVKLL1NO — Forte ed am
pia è. in questo momento. 
la mobilitazione dei conuni 
sti della valle dell'UFITA nel
la battaglia per una posi»'\a 
soluzione dulia crisi governa
tiva e un armonico sviluppi 
della loro zona nel conte.;!.,) 
del movimento meridionalisti
co di lotta. Questo, in brev.\ 
il significato dell'attivo dei 
comunisti della valle dell'IIfi-
ta tenutosi nel cinema « Mi* 
yor » di Gesualdo e clit- IM 
visto la partecipazione di cen
tinaia di compagni e cittadini. 

La riunione è stata aperta 
da una relazione del com
pagno Ermanno Simeone, re
sponsabile di zona e membro 

della segreteria provinciale 
del PCI. ed è stata conclusa 
da un intervento del com
pagno on. Lucio Libertini. 
presidente della commissione 
trasporti della Camera. Nel 
corso del dibattito hanno pre
so la parola i compagni Ma-
raffino, Palmarozza, Grassi. 
Morella. IX>1 Vecchio. Giorgio 
e Flaminia, consigliere regio
nale comunista. 

Netto ed evidente — come 
è emerso dal dibattito e come 
hanno sottolineato soprattutto 
i compagni Simeone e Liber
tini — è il valore meridio
nalistico clic ha una positiva 
soluzione della crisi naziona
le. Si tratta di dar vita, tra 

l'altro, ad un impegno uni
tario delle forze democrati
che, che cambiando il vec
chio modello di sviluppo, sia 
in grado di promuovere la 
rinascita del Mezzogiorno. Ciò 
che oggi, infatti, sconta il suo 
fallimento, è il modello di 
sviluppo — voluto dalla DC 
e dai suoi governi — per 
cui industrializzando (peraltro 
in modo caotico) il nord e 
creando solo scarsi insedia
menti al sud. si affidava la 
stabilità e il progresso so
cio economico del paese solo 
alla competitività della strut
tura industriale. Nel momento 
in cui (fine degli anni '00) 
la classe operaia ha giusta-

Segna una svolta il documento 
PCI-PSI per giunte unitarie 

BENEVENTO — La presa di 
posizione comune di PCI e 
PSI sulla Inefficienza e sul
la inadeguatezza delle giunte 
comunale e provinciale di Be
nevento non potrà mancare 
di suscitare reazioni nelle al
tre forze politiche cittadine. 
1! documento comune stilato 
dai due partiti , infatti, segna 
u n a svolta nella situazione 
politica di Benevento soprat
tu t to se si considera che an
che i socialisti — che pure 
sono in Giunta tanto al Co
mune auan to alla Provincia 
- - chiedono « un avanzamen
to del r/uadrn politico » nelle 
due amministrazioni « per 
aprire la strada a attinte uni
tarie adeguate alla gravità 
del momento ». 

Tanto alla Provincia quan
to al Comune le due giunte 
hanno chiaramente palea.it o. 
sino ad oggi, una gravissima 
mancanza di autorevolezza e 
di credibilità. Ed a queste ca
renze si può porre rimedio 
solo con nuove amministra-
7ionl che vedano la parteci
pazione di tut te le forze de
mocratiche e pODolari alla ge
stione dire t ta della cosa pub
blica. • 

Questa esigenza, non più 
procrastinabile. è ribadita 
molto chiaramente nel docu
mento congiunto delle secre
torie socialista e comunista. 
TI documento par te da una 
at tenta analisi della situazio
ne più complessiva della re
pione. della rrisi oh*» essa sta 
pttravprsondo e riplle condi-
7'oni di vita * dì lavoro delle 
HIP « e popolari della Cam
pania. 

« La dimensione della crisi 
— afferma il comunicato del
lo segreterie del PCI e cM 
PSI — esine una svolta in 
direzione mcrid'onalista deeli 
indirizzi di politica economi
ca nazionale ma. al temno 
stesso, impone un diverso mo

do di governare della regio
ne: la lotta per un diverso 
sviluppo economico non pro
duce risultati se non si col
lega ad un processo concreto 
di riforma dello Sta to 

La fase politica — prosegue 
11 comunicato — aperta con 
l'intesa programmatica pri
ma e con l'intesa politica poi 
ha esaurito ogni potenzialità 
positiva. Occorre voltare pa
gina. E' necessario andare ad 
un governo di unità regiona
lista che veda la partecipa

zione di tutte le forze demo
cratiche e che abbia l'auto
rità e il consenso per affron
tare i nodi della crisi econo
mica e sociale della regione ». 

Le segreterie dei due par
titi non hanno, naturalmen
te. mancato di soffermare la 
propria attenzione sulla si
tuazione politica nel Sannio. 
Anche se molte questioni da 
cui dipende il destino della 
provincia sono s t re t tamente 
legate alle scelte della regio
ne . 

Scioperano gli studenti 
per il vecchio convento 

PAGANI — Grossa manifestazione studentesca, ieri mattina 
a Pagani, per sollecitare l'acquisizione da parte dell'Ammi
nistrazione comunale di un monastero del seicento e la sua 
utilizzazione per opere di carat tere sociale (biblioteca pub
blica. consultorio, centro di medicina preventiva). 

Sono strutture, queste, di cui Pagani — 30 mila abitanti. 
speculazione edilizia a livelli non più sopportabili, mancava 
del piano regolatore — ha urgente necessità. 

Gli studenti sono scesi in piazza ieri mattina per dire basta 
a questo stato di cose e per impedire le manovre di qualche 
grosso speculatore edilizio che vorrebbe acquistare il vecchio 
monastero della Purità per costruire alloggi di lusso. E. in
vece. il comune ha la possibilità di acquisire l'antico mona
stero utilizzando la legge regionale n. 58 del 74 (normativa 
sulla valorizzazione e tutela del patrimonio culturale) e stor
nando i fondi per la costruzione della biblioteca da quelli 
stanziati dalla Regione. Occorre per questo, però, una nuova 
volontà politica che stimoli la partecipazione di tutti i citta
dini ai problemi sociali, culturali e politici della città. 

Lo sciopero di ieri mattina è stato indetto dal « comitato 
per il convento della Purità » che è costituito da decine di 
giovani democratici di tutte le estrazioni sociali e culturali. 
Il comitato svilupperà nei prossimi giorni iniziative unitarie 
con il sindacato di zona per impostare una vertenza più 
generale sui problemi dell'assetto urbanistico territoriale. 
dell'occupazione giovanile, delle attrezzature sociali e del 
piano regolatore. 

Dopo rincontro con il governo 

Ancora niente 
di definitivo 

per la D'Agostino 
Nelle prossime settimane saranno ufficializzate le 
modalità di intervento - Impegno per i pagamenti 

mente chiesto dei salari al
meno al livello « europeo » il 
prezzo del petrolio è notevol
mente aumentato e le impor
tazioni dei prodotti agricoli 
dall'estero hanno raggiunto ci
fre iperboliche (per la ri
chiesta d ie ne cominciavano 
a fare anche i paesi del ter
zo mondo). Questo modello 
di sviluppo, alla lunga, ha di
mostrato tutta la precarietà 
delle basi su cui si reggeva. 

K° necessario quindi — ha 
affermato Libertini — dar 
vita, oggi, ad un modello di 
sviluppo che rilanci specie 
nel Mezzogiorno, il ruolo di 
un'agricoltura moderna, fon 
data sull'associazionismo ed 
industrializzata, e che punti 
alla creazione di un appaiato 
industriale che sia competi
tivo sul mercato internaziona
le (si pensi ai nuovissimi set
tori dell'elettronica e della 
chimica secondaria). Intanto. 
nell'attuale vicenda dell'inse
diamento Fiat nella valle del
l 'Unta, è necessario — come 
i compagni Libertini e Simeo
ne hanno rilevato — che il 
movimento democratico e sin
dacale persegua con sempre 
maggiore forza e incisività 
tre fondamentali obiettivi: 
£fc approvazione da parte del 

Parlamento del progetto 
— attualmente in discussione 
presso la commissione tra
sporti — di un fondo nazio
nale per i trasporti pubblici 
d ie consenta alla regione di 
fare propri piani autobus. Ciò 
darebbe la possibilità alla 
azienda per autobus di Flu-
meri. aumentando la richie
sta del suo prodotto, di giun
gere alle dimensioni di un 
grosso stabilimento con tre
mila occupati, cioè quello pre
visto originariamente dal 
Cipe nel '74. 

Realizzare in modo serio 
e democratico le attuali 

mille assunzioni allo stabili
mento Fiat in modo che ab
bia il lavoro, battendo ogni 
manovra clientelare, chi dav
vero ne ha il diritto e la 
fabbrica divenga, al suo in
terno e nella zona, un cen
tro di vita democratica. 
A Promuovere — attraverso 

la programmazione regio
nale e l'intervento dei poteri 
statali — lo sviluppo dell'agri
coltura della valle dell 'Unta. 
che ha enormi possibilità di 
sviluppo, adoperando in modo 
plurimo le infrastrutture (e-
lettriche. idriche e viarie) 
che si andranno a realizzare 
ed evitando nel contempo. 
sprechi di decine e decine di 
miliardi per infrastrutture i-
nuìili e faraoniche (quelle a 
cui pensa l'on. De Mita) che 
impedirebbero la possibilità 
di investimenti produttivi, 
quanto mai urgenti, 

g. a. 

e 

L'altro ieri una delegazio
ne di operai della fabbrica 
D'Agostino accompagnata da 
rappresentanti del sindacato 
unitario e del consiglio di fab
brica ha avuto un incontro 
al ministero del bilancio con 
il sottosegretario Scotti per 
discutere gli sbocchi da dare 
all'ormai pesantissima situa
zione che la fabbrica soppor
ta da oltre otto mesi. 1 400 
operai hanno chiesto che ven
ga posto al più presto fine al 
l'assurdo trascinarsi di smen
tite e controsmentite con cui 
non si fa altro che acuire la 
tensione nello stabilimento. 
Soprattutto sulla stampa loca
le nelle ultime settimane si. è 
trascinata una polemica suil'e 
presunte decisioni della CK-
PI che. a quanto si diceva. 
avrebbe ristrutturato la fab 
brica intervenendo con una 
pesante riduzione dei livelli 
occupazionali. 

Proprio su questo punto, sia 
Vitolo. della FULC provincia
le. d ie i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, hanno 
ribadito un no deciso a in
terventi che prevedano ridu
zioni dei livelli occupaziona
li. Intanto un impegno è sta
to strappato al ministero del 
bilancio: nelle prossime set
timane ci sarà un incontro 
con la proprietà della fabbri
ca e la GKPI per l'ufficia
lizzazione delle modalità d' 
intervento. Sarà anche assi
curato dal ministero il neces
sario intervento perché vi sia 
il pagamento delle somme do 
vute agli operai per la cassa 
integrazione, e ciò diretta
mente agli interessati. 
• Intanto si è in attesa della 

approvazione di una delibera 

GEPI sulla D'Agostino da par
te del CIPI. Si spera così di 
andare al più presto ad una 
definizione della situazione 
come abbiamo più volte sot
tolineato. si è venuta a de
terminare nel giugno scorso 
in seguito al completo abban
dono da parte della proprietà 
di tutto ciò che riguarda que
sto insediamento le cui pro

spettive produttive si erano ap
pesantite per l'inadeguatezza 
dei macchinari e comunque 
dei livelli tecnologici comples
sivi. ' 

Oltre sei mesi senza sala
rio non hanno fiaccato la vo
lontà di lotta della classe p-
peraia della D'Agostino 

Domani attivo 
regionale per 
l'agroindustria 

Un attivo regionale de
gli operai alimentaristi, 
di quelli che lavorano in 
settori indotti e dei con
tadini e braccianti delle 
cooperative agricole si 
terrà domani, alle 17,30, 
nella sala « Mario Allea
ta » della federazione co
munista napoletana. 

Al centro dell'attivo 
r Le proposte del PCI per 
lo sviluppo agro-industria
le della Campania e del 
Sud •>. Per l'occasione 
sarà presente anche una 
delegazione dei comunisti 
dell'Unidal di Milano. 

Introdurrà il compagno 
Michele Tamburrino. del
la segreteria regionale 
del PCI. 

La denuncia di un medico al la magistratura 

Topi e aghi arrugginiti 
all'ospedale di Procida 
Un'indagine dell'ispettorato del lavoro conferma la fati-
scenza delle strutiure - Le responsabilità della regione 

Sotto il tendone del circo 

Incontro Orfei e giornalisti 
Nando e Anita hanno voluto testimoniare con una targa ricordo la loro 
amicizia a quanti hanno reso più agevole la loro permanenza a Napoli 

Con una simpatica quanto significativa 
cerimonia Nando e Anita Orfei hanno of
ferto una targa ricordo a quanti , giorna
listi e autori tà cittadine, hanno da to il 
loro contributo per sostenere lo spettacolo 
del circo che resta t ra i più affascinanti é 
belli del mondo. 

Sotto il tendone, sulla pista di sabbia 
dove si esibiscono gli artisti, in una atmo
sfera suggestiva. Nando e Anita Orfei hanno 
accolto gli ospiti trattenendoli amabilmente 
fino all'inizio dello spettacolo pomeridiano. 
Essi hanno voluto offrire la possibilità a 
noi giornalisti di vivere per qualche ora 
la vita del circo, una vita di lustrini, di 
luci, di applausi ma dietro la quale vi sono 
disagi, una disciplina rigida, una applica
zione costante e severa. Tut to si muove con 
un automatismo perfetto e si nota uno 

spirito di collaborazione che è impensabile 
in altri ambienti . 

Gli art ist i non disdegnano, una volta ab
bandonato il trapezio o la fune d'equilibrio. 
di accompagnare gli spettatori ai loro po
sti. di scat tare fotografie ai bambini che 
vogliono cavalcare il pony. E' davvero una 
grande famiglia quella del circo. Prima del
l'inizio dello spettacolo pomeridiano Nan
do Orfei ha offerto le targhe ricordo. 

La prima è s ta ta consegnata all'assesso
re alla polizia urbana. Gennaro D'Ambro
sio. il quale ha ricambiato con una cop
pa del comune a te-stimonianza del ricono
scimento bell 'amministrazione per l 'atto di 
estrema .*òntà compiuto da Nando e Anita 
Orfei che l'altro ieri, gratui tamente, hanno 
dato uno spettacolo per duecento piccoli 
handicappati . 

All'ospedale (si fa per di
re) di Procida è certamente 
più facile ammalarsi che gua
rire. Lo si desume dal con
tenuto di una denuncia di un 
medico che vi prestava ser
vizio — il dr. Ugo Mastran-
gelo — e dalla relazione che 
sull'ambiente di lavoro ha 
svolto un funzionario dell'I
spettorato del Lavoro. Nella 
sua denuncia, inviata appun
to all'ispettorato del lavoro e 
alla procura della repubbli
ca. il dr. Masti-angelo sotto
linea la mancanza delle con
dizioni minime per garantire 
una assistenza decente e ade
guate strutture al personale. 

Mancano spogliatoi e doc
ce: non c'è riscaldamento; 
gli ambienti sono polverosi. 
umidi e freddi: i servizi igie
nici sono carenti e sudici; 
l 'astanteria e la sala opera
toria risultano inadeguate per 
assoluta mancanza di asepsi, 
autoclavi e stufe per la ste
rilizzazione; è inadeguato il 
sistema di .smaltimento delle 
acque e dei materiali infet
ti: non ci sono sufficienti pro
tezioni contro le radiazioni 
al reparto radiologico: la cu 
(ina è vecchia e gli utensili 
sudici e vi si incontrano spes- ! 
so scarafaggi e topi. Il qua 
dro si completa quando si 
apprende che il personale 
non sanitario è di appena cin
que persone: il segretario, la 
cuoca, l'inserviente e appena 
due infermieri. Alle dipenden
ze di questo * ospedale » non 
c'è un .solo sanitario. (Ili ot
to medici che vi lavorano 
hanno un rapporto di consu
lenza e basta. 

Di fronte a una situazione 
di questo tipo ci si chiede. 

legittimamente, come è possi
bile che nessuna autorità in
tervenga per porvi fine. K. 
a questo punto, per capire 
meglio questa indifferenza bi
sogna dire qualcosa sull'a
spetto burocratico della que
stione. Questo nosocomio, de
nominato * Albano Francesca
no », praticamente è ancora 
una struttura assistenziale 
privata. La Regione non ha 
potuto classificarlo perché 
manca dei requisiti minimi 
per ritenerlo un ospedale: 
non si capisce però perché 
non ne ha decretato la chiu
sura. Questo ospedale, che a 
dire il vero è più una infer
meria potendo contare su ap
pena una decina di posti let
to. è retto da un consiglio 
d'amministrazione composto 
di nove membri, compreso il 
Presidente. Di questi nove 
membri quattro sono di dirit
to (il Pretore del mandamen
to, l 'arciprete curato di S. 
Michele, il Parroco di S. Ma
ria delle (ìrazie. e il CTUII|MI-
nente più anziano della fami
glia Pigolo) e cinque elettivi 
(uno da nominarsi dal sinda
co e quattro dal direttore su
periore del terzo ordine di 
San Francesco con sede nel-
la chiesa di S. Vincenzo F c 
refi). Il Presidente è nomi
nato dal Prefetto tra i com
ponenti il consiglio d'ammini
strazione. L'attuale Presiden
te è il sacerdote Michele Co 
stagliola. 

Siamo di fronte a una isti
tuzione che. sorta per l'assi
stenza ai vecchi, ha esteso la 
sua attività a quella sanita
ria, ma non svolge bene nes
suna delle due. Dopo la d^ 
nuncia del dr. Mastrangelo, 
un funzionario dell 'Ispettorato 
del Lavoro vi si è recato per 
rendersi conto dell 'ambienta 
di lavoro e ha riscontrato la 
fondatezza degli elementi con
tenuti nella denuncia. In pre
cedenza anche il Medico Pro
vinciale vi ha fatto svolgere 
ispezioni, ma nulla si sa né 
sul loro contenuto. Comunque 
si può desumere che. non a-
vendo adottato alcun provve
dimento di chiusura, il medi
co provinciale abbia ritenuto 
che questa struttura possa 
essere considerata un ospe
dale e ciò è particolarmente 

grave in quanto un atteg
giamento di questo tipo non 
opera da stimolo per un am
modernamento delle strutture 

Le responsabilità però ci 
pare che sono anche della 
Regione che non può limitar
si a dire che non può classi 
ficarlo perché non ne ha i 
requisiti, deve anche adotta
re le decisioni conscguenti. E' 
auspicabile che le denunce 
presentate dal dr Mastran
gelo abbiano un seguito. N'o 
va della salute degli a h i t a ' j ; 
di Procida. 

Inviati dall'INAM 

Ispettori 
per il racket 

delle indennità 
di malattia 

In merito all'articolo ap 
parso ieri nel quale trattava
mo del racket sull ' indennità 
di malat t ia prosperato nella 
zona aversana conviene fare 
una precisazione. Da am
bienti vicini all'INAM, si da 
notizia che nei confronti del 
dottor Enrico Corvino, primo 
medico della sezione di S. Ci
priano, non esiste nessun 
provvedimento di .sospen
sione. come non è s tato 
adot ta to finora nessun prov
vedimento disciplinare nei 
confronti sia del perso 
naie sanitar io che di quello 
amministrat ivo. Stando alle 
stesse fonti risulterebbe, pe 
rò. che il Corvino sarebbe 
s tato deferito alla commissio 
ne di disciplina dell 'ente. 

Comunque, a testimonian
za delle dimensioni abnormi 
assunte dal fenomeno, vi è 
il fatto ehe la direzione cen
trale dell'lNAM. su sollecita
zione delle organizzazioni 
sindacali, ha disposto l'aper
tura di una inchiesta. 

«Noi - ci hanno detto i 
dirigenti sindacali a proposi
to di questa inchiesta — sia 
mo per una individuazione 
precisa delle responsabilità. 
ma r i teniamo necessario cHe 
si evitino strumentalizzazio
ni e che sia sollevato su que
sto caso il solito polverone». 

• PROTESTE PER IL CIBO 
A L « C A R D A R E L L I . 

Da alcuni giorni i degenti de! 
reperto otorino dell'ospedale Car
darelli ricevono cibo immangigb-H*. 
portato in corsie con ritardo (olle 
1 4 , 3 0 ed ol i re) e addirittura con 
numero di razioni insulliciente. 
Quasi tutti gli ammalati residenti 
a Napoli henno rif iutato il cibo, 
riuscendo a farselo portare de ca
se; henno dovuto mangiare quel
lo che passa l'ospedale coloro che 
hanno ì parenti lontani. A nirila 
finora sono valse le proteste 

Riunione 
del comitato 
federale 
di Salerno 

Oggi alle 18 in Federa
zione comitato federale sul 
seguente ordine del gior
no.- « Dato della situazio
ne politica negli enti lo
cali e in particolare al 
comune di Salerno e al
l'amministrazione provin
ciale ». 

Tutti • compagni sono 
tenuti a partecipare. 

taccuino culturale 
«Signor pudore...» 
' Oggi l 'u l t ima replica, al 
Centro Keich. dello spetta
colo di Alfredo Cohen « Il 
Signor pudore ». Come appa
re nel sottotitolo, sono « mo
noioghi e canzoni su sessua
lità ed omosessualità » che 
Cohen ci porta sulla scena 
con la sua travolgente e ir
riverente carica dissacrato
ria. con la sua recitazione 
ricca di dissonanze e di toni 
irrisori e provocatori. 

Nello spettacolo egli pe
netra e scava, con crudele 
comicità, nei conflitti esisten
ziali e culturali esistenti in 
quello che potremmo dehni-
re un «sottosuolo metropoli
t ano » fatto d: emarginazio
ne e di sfruttamento, ma so
pra t tu t to di feroce conflit
to t ra sesso e potere. 

Cohen costruisce il proprio 
spettacolo attraverso una for
te carica sensitiva e una lu
cidità grottesca che impri
mono a questo lavoro tinte e 
toni espressionisti. Riesce. 
cioè, a costruire una vera 
e propria maschera teatrale 

! fondata sull 'ambiguità e 
quindi su una successiva fre
netica di contrappunti , di 

. travestimenti , di scambio dei 
' ruoli, di ribaltamenti 
^ L'omosessualità, dunque, ri-
• vista, nei suoi monologhi e 
nelle sue canzoni, at t raverso 
una forte densità poetica ed 

• espressiva e riletta nella so-
; l i tudine e nella carica ever-
, siva del'."« altro >\ Le musiche 

e i testi sono dello stesso 
' Cohen, gli arrangiamenti di 
• F . Batt iato. 

C. f . 

Beni culturali 
e scuola 

La sezione napoletana di 
«I ta l ia Nostra» - set tore 
scuola, in vista delle prossi
me designazioni dei rappre
sentant i della cultura nei 
consigli distrettuali , ha te
nuto al circolo della s tampa, 
una conferenza sul t ema: 
«Beni culturali e distret t i 
scolastici: proposte di " Italia 
Nostra " ». 

Ha introdotto l'arcb. An
tonio Ianncllo. presidente 
regionale campano dell'asso
ciazione. il quale ha sottoli
neato l'ampiezza della crisi 
che a t tua lmente investe la 
scuola italiana, che è di ca
ra t te re materiale ma è ancor 
più morale e di indirizzo 
didattico. Ha richiamato la 
esigenza che siano gli stessi 
docenti a sviluppare nella 
scuola un'autentica azione di 
rinnovamento, ispirata a que
gli elevati principi e metodi 
educativi che pia furono pro
clamati e difesi da uomini di 
cultura come Adolfo Omodeo 
e Concetto Marchesi. 

E" s ta ta quindi comuni
cata l 'adesione dei presidenti 
della «rimila e del consiglio 
regionale avvocato Gaspare 
Russo e avv. Mario Gomez 
D'Avala. deg'à assessori co
munali prof. Ettore Genti le 
e arch. Edoardo Vittoria. Il 
prof. Eduardo Caiar.ello. ordi
nar io di fisica teorica nella 
università, ha affermato che 
l ' insegnamento rielle scienze 
è oggi indispensabile per i 
giovani che vivranno in un 
mondo sommerso 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, t rami te la legge 118 
30371 del M S . permette a tut t i i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più pìccola dal mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umbtrto, 23 • Napoli - Tal. 206633-205635 - Unica tede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza. 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

(Tel. 4 1 8 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Oggi alle 19 .45 prima rappre
sentazione de « I l cavaliere del
la rosa » di Strauss. 

T E A l K u S A N L A i t L u ^ C I O ( V i a 
San Pasquale 4 9 T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
La Coop. Teatrale « Gli ipo
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne. con 
Nello Mascia. Lucia Allocca. . 
Francesca Battistelta. Cìoris ro
sea e « l a tromba » di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salyeti. Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 

M A K L . H L K I 1 A i l e i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettatole di strip, teasa Aper
tura or* 17. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por» 
l 'A lba, 3 0 ) 
I' collettivo « Chine de la Ba-
lanza > conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto
re * anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Ma-
iakov/skj. 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P - ta 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Sognando la bisbe
tica domala » d. W . Shakespea
re con Vic: :o e Ms.-io Luisa 
Sante^a. 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Al le 17 e 2 1 . la Compagnia Sta
bi.e N3?o e:a-.a pres «"A verità 
è zoppa, 'e sulde so ciunche e 
la fortuna è cecata • di Nino 
M a s u l l o . 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di D io . 
n. 6 8 Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
A'.'.c 2 1 . 3 0 Lilia Brignone e 
Renzo Palmer presentano « Chi 
ha paura di Virginia Wool t? » 
di Aibee, con G. Beeherei'.i. 
S. Spaiar»;. Regia ài Franco 
Enriquez. 

C ILLA «Via San Domenico - Tele
fono 6 5 6 2 6 5 ) 
A' ie 2 1 . 3 0 « L'uomo, la be
stia e la virtù • di L. Pirandel
lo. con Araldo Tieri . Giuliana 
Lo'odice. Gianni Agus e Carlo 
H .nt i rman. 

C E N I K U KfclCH ( V i » San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
A!Ie ore 2 0 . 3 0 Alf-edo Corier» 
P.-esJi' j: « I l signor pudore ». 
Musiche di A . Corien. A r r » > 
g.amenti e* F. B a t t i t o . 

C IRCOLO DELLA R I C C l O L A (Piaz
za S. Luigi 4 ' A ) 
Oggi aile ore 13 incontro 
d retto d3 Antonio Capob anco 
per approfondirà la conoscenza 
dei prob.em. della messa in sce
na dai:e origani a: nostri g orni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 • Te l . 4 0 2 7 1 2 ) 
A. e 2 0 . 3 0 « Cara madre » di 

• Paolo Pistoiesi. 
T E A T R O DE' I R I N N O V A T I ( V i a 

Sac B. Cozzolino • Ercolano) 
Riposo. 

C IRCO DELLE A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio
ne Traiano) - Te l . 7 2 * 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
1 5 . 1 5 t 2 1 . 3 0 . Festivi tre spet
t a c o l i : ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio pjrcheg-
<vo custod to 
i l circo resterà a Napoli impro
rogabilmente l ino al 3 1 gennaio 
prossimo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da M u r a , 19 

(Tel. 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
Al di là del bene e del male 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
10 ho paura 
1 7 . 3 0 - 1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 8 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Roma città aperta di Rosseilini 

C I N I : CLUB (V ia Orazio. 77 te-
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Al di là del bene e del male 

S P O I CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomero) 
11 genio, con Y . Montand 
( 1 7 - 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - To-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
l o . Beau Gcsle e la Legione 
straniera, con M . Feldm3n - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 2 3 ) 
Tei 6S3 12» 
Blue nude, con 5. Eiiiot - S 
< V M 18 ) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 } 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W Disriey DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi del coro, con C Du-
ming - A 

CORSO (Corso Mer id ional * • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
II belpaese 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 6 8 1 9 0 0 1 
I ragazzi del coro, con C. D j r -
n .12 - A 

E X C t L S I O R ( V . a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kleinholf hotel , con C. Ctery -
DR (V.M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quell'oscuro oggetto di desi
derio 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. » 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Nott i porno nel mondo 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca assassina, con R, Har
ris - OR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 1 3 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

R O X V ( V i a Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome dei • > • • • re, con N . 
Manfredi - DR 

SCHERMI E RIBALTE 
PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Paisieilo Claudio 

Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - DA 

A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un violento week-end di ter
rore, con B. Vaccoro - DR 
( V M 1S) 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
California, con G. Gomma • A 

ALLE G INfcS IKE (Piazza San Vi
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Via col vento, con C. G=b!c -
DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
California, con G .Gemma - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerìo. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vacanze allegre delle liceali. 
con E. Karir.fca - S ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni • G 

A U S O N I A ( V i a Cavar* • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Riposo) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellari , con G. Lucas -
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 1 4 ) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Spettacolo di Riccardo Coc-
ciantc 

E D E N ( V i a G . Sanfefice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Casotto, con L. P.-o'eSti - SA 
( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Giudice d'assalto 

G L O R I A • A > ( V i a Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
California, con G. Gemma - A 

G L U H I A « B » 
La soldatessa alla visita mi l i 
tare, con E. Fenech - C (V.M 
1 4 ) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a Kerbaer, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Hotocaust 2 0 0 0 , di R. At tcn-
borough - DR 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
(Chiuso per iaveri) 

AUGUSTEO - EMPIRE 
TEL. 4 1 5 . 3 6 1 T E L . 6 8 1 . 9 0 0 

il più spregiudicato.rinnégato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 

?i Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli: 

A U G U S T E O : 
1 6 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
E M P I R E : 1 6 . 3 0 - 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Un film per tutti 
DOMANI al 

Metropolitan 
ATTENZIONE: 

Arrivano g!i «UMANIMALI» 
!l film che contende in 
America il primato di in
cassi a «Guerre stellari» 

Che i l coraggio vi assiste? 

BURT / MICHAEI 
ILANCASTER YORK 

L ISOLA DEL 
DQ. MORE Alt 

BURT LAMCASTCT M O U E L YOtJC 

I t S O t i D a D* MORE Ali 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci , 6 3 - Te-

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
(Non pervenuto) 

A M t K i L A i v . o u t o Anglinì , 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Mogliamante. con L. Antoneìl i 
- DR ( V M 18) 

ASTOKiA o a l i l a Tarsia - Telefo
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Corri uomo corri , con T . M i -

lisn - A 
A S T K A ( V I S Mezzocannone. 1 0 9 

Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Porci con le ali di P. Pietren-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A {V ia C u m i n i . 2 3 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

B E L L I N I ( V i a Conte di K u . o . i o 
Tel 3 4 1 . 2 7 2 ) 
lo ho paura, con G . M . Voion-
té - DR ( V M 1 4 ) 

C A P I T O L ( V i a Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi . 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4411 
Faccia d'angelo, con M . Roo-
n » / - G 

D O - o L » f t j R O PT fT 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La città gioca d'azzardo, con 
Lue Merenda - DR 

I T A L N A P O L i ( V i a Tasso. 1 0 9 
Tri 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Dimmi dove ti fa mate, co-i p 
5 ; e-s - SA 

LA PERLA ( V i a Nuora Agnaco 
n. 3 5 Tel 7 6 0 1 7 1 2 ) 
I racconti di Canterbury di P.P. 
Pzso; ni - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Or lo Tel . 3 1 0 . 0 G 2 ) 
Profumo di donna, con V. G « M -
man - DR 

P I L K K O T . v i a A. C Oe Mei» . 5 8 
Tel 7 5 6 7 8 . 0 2 ) 
Ki t ty Peter 

P O b l L t l H O ( V i a Posillipo, 6 8 - A 
Tel 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
L'ombra di Zorro , con r*. LarH-
more - A 

Q U A U K i F C G L l O (V . le Cavalleggen 
D'Aosta. 4 1 Tel 61G.925> 
Ehi, amico hai chiuso è arr i 
vato S i b i l a 

S P O i 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, I O - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Savana violenta - D O ( V M 
13) 

V I T i O R l A (V ia M . Pisciteli! 8 
T - l 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Mal iz ia , con L. Antonel l : - S 
( V M 18 ) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A (via Redi 6 . 

traversa via Lepanto) 
R I P O S O 

ARCI V D I M E N S I O N E ( V i a Colli 
Aminci , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per Irv 
f o r m a z : telefonare «I 7 4 1 4 1 6 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 

A R C I - U I S P LA P I E T R A ( V i a La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
( N o n pervenuto) 

A R C I U I S P G R U M O N E V A N O 
Aperto tutte le sere per i t t i -
v . là ssciali. 

C IRCOLO A R C I SOCCAVO (P.zza 
A t t o r * V i ta le ) 
R.POSO 

TEATRO S. CARLO 
OGGI alle ORE 19,45 

prima rappresentazione de 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 
di RICCARDO STRAUSS 

LO SPETTACOLO AVRÀ' INIZIO ALLE 19,45 E 
NON ALLE 20,45 COME DI NORMA, A CAUSA 

DELLA MAGGIOR DURATA DELL'OPERA 
REPLICHE: 
DOMENICA 22, ORE 18 (B) - MARTEDÌ' 24. ORE 18 (C) 
VENERDÌ1 27. ORE 18 (D) - DOMENICA 29. ORE 18 (E) 

Speciali facilitazioni tono previste tanto per gli studenti quanto 
per i lavoratori tramite i Consigli di fabbrica dalle rispettive aziende 

I l botteghino ( te i . 4 1 8 2 6 6 ) è aperto 
dalle 1 0 . 3 0 alle 1 3 . 3 0 • dalle 16 alle 1 8 . 3 0 

http://palea.it

